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Guardia costiera 1260 chili di alici sequestrate e ora in
beneficenza

Piombino  Più  di  mille  chili  di  alici  pescate
illegalmente  al  largo  di  Piombino.  Sanzionato
il  comandante  e  sequestrato  il  pescato  che
andrà  in  beneficenza.  Operazione  all'alba  di
ieri.  In  azione  i  militari  del  corpo  delle
capitanerie  di  porto  -  guardia  costiera  di
Piombino,  durante  un'attività  di  controllo
hanno  individuato  e  sanzionato,  nelle  acque
prospicenti  l'Isolotto  di  Cerboli,  un
peschereccio  impegnata  in  attività  ittica  con
la licenza di  pesca scaduta.  I  militari,  a bordo
della  motovedetta  CP  2108,  dopo  aver
accertato  l'assenza  dei  documenti  necessari
per  svolgere  l'attività  hanno  intimato  al
peschereccio  il  rientro  nel  porto  di  Piombino.
Qui  sono  proseguiti  i  controlli  che  hanno
condotto  all'elevazione,  a  carico  del
comandante  dell'unità,  di  un  verbale
amministrativo  con  una  sanzione  pari  a
duemila  euro,  con  il  conseguente  sequestro

del  pescato,  nonché  alla  notifica  relativa
all'applicazione di 7 punti al comandante ed al
titolare della licenza. A quel punto i circa 1260
chili di alici (engraulis encrasicolus) sono stati
sottoposti  agli  opportuni  controlli  sanitari,
ottenendo  il  parere  favorevole  da  parte  del
dipartimento  sicurezza  alimentare
dell'Azienda  USL  Toscana  Nordovest,  per
andare in beneficenza. «L'attività, condotta da
personale  appositamente  formato  e  con
l'ausilio dei  sistemi informatici  in dotazione al
corpo  -  si  spiega  dall'Ufficio  circondariale
marittimo  di  Piombino  -  si  inserisce  nel  più
ampio  quadro  dei  compiti  di  vigilanza  e
contrasto  alle  attività  di  pesca  illegale.
L'impegno  messo  in  campo  è  votato  a
garantire  uno  sfruttamento  sostenibile  della
risorsa ittica,  favorendo al  contempo la tutela
del  consumatore  ed  una  concorrenza
economica leale». .


